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Concluse 
le Olimpiadi 
di Calgary 

IL MEDAGLIERE 

Uni preghiera o un ringrailiminto per Tomba, dopo la conclusio­
ne dallo slalom ipeclaleF 

Il Bel Paese 
mediterraneo 
può sonidere 

DAL MOSTO) INVIATO 

•a l CALGARY Due medaglie 
d'ora con Tomba, una d ar-

Sento con De Zolt, due di 
ronio con Johann Passler e 

con la staffetta del biathlon. E 
un buon bilancio che migliora 
ampiamente quello di Saraje­
vo dove di medalgie ne con­
quistammo due d'oro con 
Paola Magoni nello slalom e 
con Paul Hlldgartner nello 
•lutino. E un bilancio uguale a 

rillo di Sapporo-7!) dove pe-
ottenemmo due medalgie 

d'argento e una di bromo. 
Numerteapwnte e perfino su-

Seriore a quello di Oreno-
le-68 che però ci consegnò 

quattro ciondoli tutu d'oro. 
Nel confronto col paesi al-

Sin) l'Italia e preceduta dalla 
visiera che ha 15 medaglie, 

dall'Austria che ne ha 9, dalla 
dermania lederai» che ne ha 
t . E davanti alla Jugoslavia (J5) 
• alla Francia (2). U Svinerà 
che è un paese del tutto alpi­
no ha conquistato 11 meda-
Silo con sciatori e sciatrici del-

i discesa e degli slalom e 
quattro con bob.fondo e com­
binata nordica. 

L'Italia che e pia un paese 
mediterraneo che alpino con­
ta due medaglie con uno sla­
lomista 0 tre con specialisti 
della discipline nordiche (in 
Italia II biathlon è gestito dalla 
FU, Fedenti, mentre a livello 
Iniemaslonale sta in una Fe­
dendone che organica an­
che Il pentathlon moderno). Il 
dato e assai Interessante per­
che Il rapporto, da quando 
esistono I Olochl Invernali, tra 
medalgie nello sci alpino e 
medaglie nello sci nordico è 
largamente In favore del pri­
mo: 11-1. Stavolta II rapporto 
ha Invertito I termini privile­
giando, 3-2,1 nordici. 

U tendensa conferma quel 
che era accaduto ai campio­
nati mondiali dell'anno scor­
so dove da Crans-Montana 
uscimmo col solo bronzo di 
Alberto Tomba Ih .gigante» 
mentre I fondisti a Oberstdorl 
avevano vinto due medalgie 
d'oro. A Bormlo-85 l'Italia eb­

be soltanto il bronzo di Paola 
Magoni In slalom speciale 
mentre a Seefeld I fondisti 
avevano sbalordito II mondo 
con due medaglie d'argento e 
una di bronzo e a Ruhpoldlng 
il biathlon azzurro gioiva per 
la medaglia di bronzo di Jo­
hann Passler sul 10 chilome­
tri. 

Certo, l'Italia è Impazzila 
per Alberto Tomba II cui me­
tallo è più pregiato di quello di 
Maurilio De Zolt e del Distrile-
ti. Ma le cifre restano cifre. 

Lo sci alpino gode ottima 
salute anche perché, come 
sostiene Bepi Messner, l'anno 
prossimo l'efletlo-Tomba co­
mincerà a farsi sentire, nel 
senso che gli andranno dietro 
in parecchi come gii era ac­
caduto con Gustavo Thoeni. 

E In salute anche II fondo 
,dppne che e tornato con risul­
tati meno sorridenti del previ­
sto semplicemente perché gli 
incìdenti e le epidemie in­
fluenzali hanno trasformato la 
squadra In un ospedale, Il bia­
thlon ha ottenuto quel che so­
gnava. La combinata nordica 
non ha presentalo nessuno 
mentre I saltatori si sono rive­
lati a corto di esperienze e di 
consistenza tecnica, 

È Impressionante il regres­
so di due discipline tecniche 
come II bob e lo slittino. Il re­
gresso del bob è antico e non 
il sa quando arresterà la cadu­
ta. Il regresso degli slittinoli 6 
recente e può ancora essere 
bloccato. Purché lo vogliamo. 

Ne) pattinaggio artistico ci 
slamo salvati qualche anno fa 
con una canadese di origine 
calabrese, Susan Orlano, e pri­
ma di lei, molto prima, con 
l'ottima Rita Trapanese, Ades­
so non abbiamo nessuno. Nel 
pattinaggio veloce il trentino 
Roberto Slghel ha ottenuto, 
con record italiano, un eccel­
lente settimo posto sul 10rnila 
metri. Ma slamo lontani da 
olandesi, svedesi, norvegesi, 
austriaci, sovietici e tedeschi 
dell'Est. E lontani resteremo. 

DRAf. 

Agritalia '88 a Brno 
Dell'I a* 8 i n n o 18B8 ai svolevi nel Padiglione G. del Quartiere 
Fiernuoo <* Bmo, Agritille BB-Brno. 
Si Vitti di un momento particolarmente significativo: per la prima 
volta vieni patentata eoli opwetori e al pubblico cecoslovacco una 
mostre del ilttema agroetìmemare italiano che ha già registrato risulta­
ti piò chi positivi nelle quattro edliionl svoltesi negli ultimi anni In altri 
f m i ad economia pianificata. 
Agritalia 68-Brno « etata promossa e organiHata da Interexpo in 
pjJMwriliont con il Ministero Federale Cecoslovacco per l'Agricoltura 
« )'tndw#trie Alimentare, la Cernerà di Commercio e Industria delle 
Ceoostovecoriie, la Camera di Commercio Italiana per la Cecoslovac­
chie. l'Ente Fiere di Brno e gode del patrocinio del Ministero Italiano 
dar Agricoltura. 
Sul 70Q mq della mostra sono presenti 20 aiienda: A.C.M.A., Aica. 
•anca Nazionale deir Agricoltura, Business, Cacciotti Aniceto & C, 
Cibo Italiano, Carnieri, Olemme. Faster, Fata, Fietgeotech, OD., Ghet­
ti Lueuerdl Afro, Orlandi G.P.A., Pfm, Rondine, Zoover, erte rappresen­
tano h modo eteuremente tlgnitìcativo il aistema agroallmentere «elle­
no, come emerge chiaramente dalle tecnologie presentite: 
— maocNnarl per impellagglo e confeiionamento per l'industrie ali­

mentare. enologica e dalla panificatone; 
— Impiantì per la ristorazione collettiva; 
— prodotti alimentarli 
— macchine agricole e peni di ricambio 
- , biotecnologie. 
Saranno Inoltre presenti con propri stand la Camera di Commercio 
Italiani per la Ceooitovacehl», la Camera tìl Commercio e Industrio 
delle Cewatovaochli, l'Iitituto Naiionale per II Commercio Estero. 
AaritaJla 8B*Brno cada in un momento di grande rinnovamento dell'in-
duetrie MoaHmemere cecoatovacce e di apertura alla collaborazione 
con rasiere, coma * emerso significativamente dall'accordo quadra 
aonoaorttto recentemente dal Vice Primo Ministro cecoslovacco, To­
rnar) • il Miniavo italiano deil'Ao/icottura Pandoifi. 
Con quatta prima edizione cecoslovacca di Agritalia la produzione 
HaHana avrà efcviremente modo di empliare e approfondire i rapporti di 
eoKeboreztooe gii operanti, consolidando la stimo e la considorazione 
dj cui gode pretto gli apeclalistl e gli operatori cecoslovacchi. 

URSS 
RDT 
SVIZZERA 
FINLANDIA 
SVEZIA 

Oro Ara. 
t i 9 
9 10 
5 5 
4 1 
4 0 

Br. 
9 
fl 2 
2 
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Tot. 
J9 
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AUSTRIA 
OLANDA 
RFG 
USA 

Oro Ara. 
3 6 
3 2 
2 4 
2 1 

Br. 
? 
? 
2 
3 

Tot. 
IO 
7 
fl e 

ITALIA 
FRANCIA 
NORVEGIA 
CANADA 

Oro Ara. 
2 1 
1 0 
0 3 
0 2 

Br, 
? 
1 
? 
3 

Tot 

fi J 
B 
fi 

Oro Ara. Br. Tot. 
JUGOSLAVIA 0 2 1 3 
CECOSLOVAC. 0 1 2 3 
GIAPPONE 0 0 1 1 
LIECHTENST. 0 0 1 1 

Il doppio oro dì Tomba 
firma i Giochi blandii 
I canadesi cercavano un personaggio. Katarina 
Witt lo era ma come donna e non come espressio­
ne agonistica. Gli era parso di individuare l'eroe 
nel saltatore finlandese Matti Nykaenen che poi 
hanno ritenuto inadeguato. Matti Nykaenen resta 
l'eroe di questi Giochi bianchi ma non il personag­
gio: Il personaggio è Alberto Tomba. Un giornalista 
yankee l'ha definito il «Muhammad Ali delle nevi». 

DM. NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

a a CALGARY. Alberto Tom­
ba In elfettl ha scritto un'Im­
presa da libri di storia sporti­
va. E II primo Italiano capace 
di vincere due medaglie d'oro 
al Giochi d'inverno ed è II 
quarto grande campione nella 
non lunga vicenda dello sci 
che vince le due gare tecni­
che: slalom gigante e slalom 
speciale. Prima di lui Toni Sel­
ler a Cortina nel '56, Jean-
Claude Killy a Grenoble nel 
'68, Ingemar Stennark a Lake 
Placld nell'BO. L'austriaco To­
ni Seller e II francese Jean-
Claude Killy vinsero anche la 
discesa libera ma quelli erano 
tempi In cui la specializzazio­
ne non era esasperata come 
oggi. Alberto Tomba è pure 
l'unico Italiano a vincere due 
titoli Individuali nel Giochi del 
dopoguerra, sia estivi che In­
vernali. L'impresa dell'uomo 
della pianura è uscita da uno 
slalom di fantastica intensità 
agonistica. Ha recuperato un 
ritardo di 63 centesimi, uno 
spailo che solo I grandissimi 
sciatori sanno colmare e Intat­
ti Imprese analoghe sono riu­
scite a Gustavo Thoeni e a In­
gemar Stenmark. Il tedesco 

federale campione del mon­
do, Frank Woemdl, quando 
ha udito II boato al termine 
della sua corsa li per II ha cre­
duto che fosse per lui. Era in­
vece il coro degli italiani che 
si liberavano della tensione 
con grida a 200 decibel. 

Nella denta tra I pali stretti 
si sono difesi con ammirevole 
coraggio i veterani Paul Frani­
meli, trent'anni, e Ingemar 
Stenmark, trentadue. Il vec­
chio sciatore del Liechten­
stein quest'anno non aveva 
azzeccato nemmeno un risul­
tato. Ha centrato il più impor­
tante scalando per la prima 
volta il podio olimpico dopo 
aver gli scalato quello Iridato. 
Terzo Paul Frommelt e quinto 
Ingemar Stenmark: è come se 
i vecchi avessero consegnato 
lo scelto nelle mani del giova­
ne campione. 

Ingemar Stenmark ha spie­
gato con intelligenza i succes­
si di Alberto Tomba. Dice che 
scia non naturalezza, che il 
suo modo di sciare è sempli­
ce, nitido. «Ingoi ha confron­
tato Alberto Tomba a due 
grandi slalomisti, Marc Girer­

e i e Rok Petrovic. I due 

Alberto Tombe mostra orgoglio» <* * " medaglie d'oro conquistate: nessun «sileno ha mal fatto 
diluì 

sciano in modo molto com­
plesso, quasi cerebrale e ciò li 
costringe a continui muta­
menti, a ricerche esasperate. 
Il risultato è che dopo esser 
sembrati invincibili tra i pali 
stretti non sanno più nemme­
no salire sul podio. 

Alberto Tomba ha corso tre 
gare: nella prima è caduto, 
nelle altre due ha vinto usan­
do sistemi diversi. Ha quindi 
offerto di sé versioni differen­
ti. Ha Indicato che può vince­

re in qualsiasi condizione di 
neve e su ogni disegno, par­
tendo col numero uno o col 
numero IS. La sua capacità 
gestionale è prodigiosa. I no­
stri sciatori sono sempre stali 
legati al tracciali ripidi e gelali 
e ciò appariva come un condi­
zionamento pesantissimo e 
come un limite gravissimo. 
Erano campioni dimezzati, Al­
beno Tomba non ha di questi 
problemi, gli va bene tutto e 
se qualche traccialo non gli 

piace noli lo dice e fa in modo 
di adattarcisl. 

C'era il timore, a dicembre, 
che non riuscisse a tenere tut­
ta la stagione, che pagasse ai 
Giochi le vittorie in Còppa. Il 
timore non è scomparso dopo 
gli allenamenti a Panorama e 
a Fortress Mountain - dove 
era apparso, a sentire I tècni­
ci, più forte che a dicembre -
perche l'allenamento non rac­
chiude le tensioni della gara. 
Alberto ha dimostrato di sop­
portare le tensioni. 

Torna la Coppa del móndo 
«Volevo un "bronzino"» 
Oggi «Albertone» 
scende di nuovo in pista 
s a CALGARY. -È un piacere 
immenso, grandissimo! È una 
sensazione fantastica! Una co­
sa da non crederei E una sod­
disfazione enorme, è incredi­
bile!...». Alberto Tomba ride, 
piange, urla strizza gli occhi ai 
tifosi, agli amici di Sestola. Fe­
licita sono due medaglie d'o­
ro. Lo spingono da tutte le 
parti e lui risponde a tutti In 
italiana, in bolognese e nel­
l'euforia del momento si av­
ventura in un inglese e tede­
sco inventato II per 11, mentre 
•Palella. Marchi che non lo 
molla un animo gli soffia in un 
orecchio: «Tu rispondi in ita­
liano e fregatene!.. 

•Nella seconda manche -
continua Alberto - ero molto 
tranquillo. Nell'intervallo fra 
la prima e la seconda manche 
mi sono riposato, ho mangia­
to qualcosa, ho scherzato e 

Ormato un po' di autografi. 
Normale, insomma, cosa do­
vevo fare? Tensione? No per 
niente. Sapevo che se fossi ar­
rivato in fondo per me ci sa­
rebbe stato un posto sul po­
dio. veramente mi bastava an­
che un "bronzino"». 

Gli zoom delle cineprese 
americane non smettono un 
attimo la caccia al primo pia­
no del superman bolognese. 
Agli americani deve fare un 
certo effetto vedere un cam­
pione come Tomba con il gel 
nei capelli e la continua voglia 
di scherzare. Un guascone 
scapestrato? «Ma io - spiega 
Tomba - sono uno che sa sa­
crificarsi negli allenamenti». 

Oggi rimette sci e scarponi 
per rultlmo gigante di Coppa 
del Mondo a Grouse Moun­
tain a circa 1.200 chilometri 
da Calgary. 

Gran bagarre per il diritto ai festeggiamenti 

Lite Bologna-Modena 
«Il campione è mio...» 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

WALTER OUAOMEU 
BOLOGNA La «bomba caroselli di auto a clacson 

spiegati, brindisi nelle strade 
mentre striscioni e manifesti 
con la loto del campione ini­
ziavano a spuntare come lun-

Tomba» esplode fragorosa. 
mente alle Olimpiadi invernali 
di Calgary e in Emilia Roma-

Bna, soprattutto a Bologna e 
lodene, cresce una frenetica 

sarabanda di feste, caroselli di 
auto, addirittura manifestazio­
ni di piazza mentre sui muri 
compaiono gli osanna che ri­
portano la mente ai mondiali 
di calcio dell'82. Ma di pari 
passo coi festeggiamenti na­
sce anche una querelle fra le 
due zone che ventano la pa­
ternità anagrafica (S. Lazzaro 
e Bologna! e quella sportiva 
(Modena) del campione. 

Tutto è iniziato giovedì sera 
dopo il primo successo di Al­
berto Tomba. A Sestola sul­
l'Appennino modenese da un 
lato, a Bologna, S. Lazzaro e 
Castel de Brini (paese natale 
dello sciatore) si sono svolti 

ghi. 
•Alberto ha iniziato a sciare 

qui da noi - spiegano orgo­
gliosamente a Sestola - qui ha 
tanti amici e centinaia di se-
stolesi sono andati addirittura 
a Calgary per stargli vicino e 
sostenerlo. È naturale che do­
po il fantastico bis si cerchi di 
organizzare un Tomba day». 

Si svolgere all'inizio dì apri­
le e il due volte campione 
olimpico verrà insignito delle 
cittadinanze onoraria di Se-
stola. 

L'effetto Tomba intanto sta 
portando benefici effetti an­
che sul piano della promozio­
ne turistica della località del­

l'Appennino modenese: nel­
l'ultimo week-end a Sestola, 
Riolunato, Fananoe Frassino-
ro s'è registrato il tutto esauri­
to mentre le reti televisive Bbc 
e Abc hanno inviato due trou­
pe per girare filmati sul luoghi 
dove Tomba ha mosso I primi 
passi sportivi. 

Sul Ironie bolognese la ri­
sposta è stata secca. «A noi 
non interessa far festa a Tom­
ba per fini speculativi - ha det­
to con un accenno polemico 
il sindaco di S. Lazzaro, Dove-
si - a fine marzo, in gran tran­
quillità organizzeremo in mu­
nicipio una manifestazione 
sobria, non eclatante per ono­
rare il nostro concittadino». 

Ultima nota, stavolta molto 
stonata, in questa vicenda: du­
rante i festeggiamenti per il 
campione nel centro di Bolo-
§na alcuni scalmanati hanno 

armeggiato diverse vetture 
targate Modena. 

L'appassionante sfida sui pattini tra la Witt e la Thomas 

Katarina, «carisma e sensualità» 
Debi, stecca sulle note di Bizet 

Maurilio De Zolt 

De Zolt 
«Con altri 
sci avrei 
vinto» 
•a l CALGARY. «Se avevamo 
gli slessi sci lo avrei battuto 
perché oggi lo sono più forte 
di lui*. Lui è Gunde Svari vinci­
tore dell'oro dei 50 chilome­
tri, la corsa più bella del fon­
do. Maurilio De Zolt, nono­
stante che siano passate mol­
te ore dalla splendida prova 
contro I giganti del «Grande 
Nord» e dell'Unione Sovieti­
ca, ancora non si è rasserena­
to. Ha accolto il secondo po­
sto con gioia perché si era 
battuto con un coraggio 
straordinario nonostante la 
sfortuna di aver scelto sci non 
molto veloci e perché aveva 
confermato di essere un gran* 
de fondista. Poi col passare 
del tempo, e dopo aver analiz­
zato la corsa, ha capito che 
avrebbe potuto vincerla. E si è 
arrabbiato. Ma le collere del 
piccolo grande uomo sono 
cose curiose, intrise di ironia 
verso sé, gli amici e I rivali. In 
realtà Maurilio esprime sem­
pre una grande carica agoni­
stica, anche fuori della corsa. 

Alberto Tomba, durante la 
premiazione, gli ha toccato la 
medaglia d'argento che porta­
va al collo e ha detto, sorri­
dendo: «Ecco la medaglia che 
volevo io. Io ne ho due d'oro, 
che sono uguali. Avevo biso­
gno di una medaglia come la 
tua». 1 due affiancati offrivano 
It contrasto delle proporzioni. 
OH occhi verdi di Maurilio 
lampeggiavano mentre guar­
dava Il ciondolo che dondola­
va sul petto di Alberto Tomba 
e l'altro che riposava sull'am­
pio torace di Gunde Svari. 

Maurilio può essere fiero di 
sé perché ha compiuto un'im­
presa titanica, Informato del 
ritardo al IS* chilometro non 
si è arreso. Le cifre sono im­
portanti. I personaggi raccon­
tano se stessi con l e imprese 
tecniche e agonistiche. Il tutto 
poi si traduce in cifre. Dall'a­
nalisi delle cifre ho ricavato 
una classifica che tiene conto 
dei piazzamenti degli atleti 
nelle tre prove individuali. 
Sommando la classifica del 
primi tre di ogni paese nelle 
tre gare si ricava una gradua­
toria che indica al primo po­
sto la Norvegia con 67 punti, 
al secondo Fltalìa con 73, al 
terzo l'Unione Sovietica con 
89, al quarto la Svezia con 
112, al quinto la Finlandia con 
164, al sesto la Cecoslovac­
chia con 217. L'Italia dal fon­
do esce quindi con la consa­
pevolezza di stare tra i grandi 
paesi, C'era ma rischiava dì 
essere scacciata. Si toma cor. 
un solo rammarico che è lega­
to alle due medaglie sciupate 
sui 15 chilometri e in staffetta. 

a KM 

Debi Thomas, una sgraziata scivolata che le ha fatto perdere l'oro 

I H CALGARY. Tutto il Nord 
America si è radunato attorno 
agli schermi televisivi sabato 
sera per assistere al gioco in 
apparenza leggiadro ma nella 
sostanza crudele e spietato 
delle pattinatrici. Il Canada ha 
sognato la vittoria della bion­
dina di Ottawa, Elizabeth 
Manley. Gli Stati Uniti hanno 
sognato il trionfo della nera 
Debi Thomas. Non era solo 
una finale, era un confronto. 

Katarina Witt vestita da gi­
tana ha eseguito un radioso 
esercizio sulla suite e sull'/io-
tenera della Carmen di Geor­
ges Bizet. Da Katarina la gen­
te, dopo tutto quel che aveva 
letto sui giornali e visto in tv, si 
aspettava cose di un altro 
mondo. In realtà la splendida 
danzatrice di Karl • Marx-Si ad t 
non voleva stupire con gesti 
marziani, voleva soltanto rac­
contare una bella storia. 

Aveva un problema; come 

fa una fanciulla che non è 
semplice a gestirsi con gesti 
semplici? Mi pare che ci sia 
riuscita ma la giuria ha voluto 
punirla con voti abbastanza 
bassi nella valutazione tecni­
ca. La giuria ha quindi offerto 
a Deb! Thomas la grande 
chance di detronizzare la regi­
na. Ma Debì non ha raccolto il 
dono. Ha voluto fare qualcosa 
che non sapeva fare e con due 
gravi errori nell'eseguire il bal­
letto della Carmen, l'Inter­
mezzo e la Danse Bohème è 
scivolata al terzo posto. Gli er­
rori di Debi hanno permesso a 
Liz Manley di mettersi al collo 
un ciondolo d'argento nel 
quale pochi credevano. 

La vittoria di Katarina sta 
nella logica e un giornalista 
canadese l'ha individuata in 
queste qualità: «Eccellente in­
terpolazione della musica, 
solidi salti, carisma e sensuali­
tà». £ ora punta ad affermarsi 
come attrice. DR.M. 

-•* 
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Katarina Witt medaglia al collo e commossa 

COSI SUL PODIO ; 
SCI ALPINO , 

Uomini Dlsoeaa 
1* Plfmfn Zurbriggen (Svi! ' 
2° Potar Mueller (Svi) 
3° Frnnck Piccarci (Fra) 

Combinata I 
1* Hubert Suoli (Aut) 
2* Bernhard Gatreln (Aut) 
3* Paul Accola (Svi) , 

Supergigante 
V Franck Plccard (Fra) 
2* Helmut Mayer (Aut) , P 
3" Lara-Boerje Erikeeon (Svt) 

Giganti 
1* Alberto Tombe (Ita) 
2* Hubert Strolz (Autl 
3" Plrmln Zurbrlggen (Svi) f 

Slalom 
1* Alberto Tombe (Ila) 
2" Frank Woerndl (Ria) 
3* Paul Frommelt (Liei t 
Donna Dleoeea 
1* Marima Klahl (Rft) 
2* Brigitte Oertll (Svi) 
3' Karon Porcy (Can) A 

Combinata 
1* Anita Wachter (Aut) -, 
2* Brigitte Oertll (Svi) 
3* Moria Walllsar (Svi) 

Supergigante * 
V Slgrid Worf (Aut) 
2' Michela Fifjin! (Svi) " 
3* Karen Porcy (Cani t 

Gigante 
V Vrenl Schnaldar (Svi) 
2* Chrlsta Kinahofar (Rfgl 
3' Marta Wallitar (Svi) 

Slalom 
1* vranl Schnoider (Svi) 
2* Mateja Svet (Jug) 
3' Chmta Klnehofar (Rft) 

SCI DI FONDO 
Uomini 16 km « 
1* Mikholl DevlMlwov (Urta) 
2- P. Q. Mlkkalsplaaa (Noe) 
3* Vladimir Smlrnov (Urea) 

30 km 
1' Alaksel Prokurorow (Urat) 
2" Vladimir Smlrnov (Uria) 
3* Vegard Ulvong (Nor) 

60 km 
1* Gunde Svan (Svi) 
2* Maurilio Da Zolt (Ita) •' 
3* And) Gruenenfelder (Svi) ,• 

4X10 
l'Svetta : 

2* Unione Sovietica 
3* Cecoslovacchia 
Donna B km " 
1* Mario Matlkelnen (Fini 
2' Tamara Tikhanova (Urta) 
3* Vida vemtaane (Urul 

10 km 
1' Vida Vemtsene (Urea) 
2* ftalaa Smatamlna (Urw) 
3* Merlo Matlkalnen (Fin) 

20 km 
1* Tamara Tlkhonova (Urial 
2" Anfise Remava (Urei) 
3' Halle Smetanone (Urea) (-

4x10 *> 
V Unione Sovietica 
2* Norvegia 
3* Finlandia n 

BIATHLON! , 
10 km • 

1« Franck-Petar Roetach (Rdt) „> 
2* Valeri Medvedteev (Una) :, 
3* Sergej Tcbepikow (Uria) 

20 km ' 
V Frank-Pater Roetach indi) . 
2- Valeri Madvedteev (Urea) 
3* Johann Piallar (Ita) J 

4x7.B 
1* Untane Sovietica 
2* Germania Federale 
3» ttaiia *< 

' BOB • due 
1' Kipure-Kozlov (Uree) 
2- Hoppe-Muatot (Rdt) 
3* Lehmann-Hoyer (Rdt) 

BOB • quattro 4 è 
V Svinerà -1 ì 
2 ' R i f t . l • , , i e i 

3* Una - Il 
PATTINAGGIO ARTMTICO I 

Singolo M f 
V Briam Boiler» ( U H ) * 
2* Briam Qreer (Cent * 
3* Vixtor Petrenko (Urea) i 

Singolo P * 
V Katarina Witt (Rdtt \ 
2' Elizabeth Manley (Can) 
3- Debi Thomaa (Uaa) ' 

Coppia 
1* Gcdeava-Grinkov (Urea) 
2* Velova-Vasailiev (Urea) 
3* Wetaon-Oppegard (Uaa) 

Denta 
1' Bestemiamova-Bukln (Urea) e? 
2' Kllmova-Pomomartnko, » 
3* Wlleon-McCalt (Can) 

SLITTINO ' 
Uomini Singolo A 

1' Jena Muellar (Rdt) Ì I 
Z- Georg Hackl (Rft) . 
3* IvoraTCarcenko (Urea) * 

Doppio 
1* MoHmann-Plotntm (Rdt) 
2* Krauaae-Behrendt (Rdt) 1? 
3* Schwab-Staudinger (Rft) 
Donne Singolo 
V Stetti Walter (Rdt) '• »• 
2' Uta Qberhoftmer (Rdt) . - i 
3' Keratin Schmìdt (Rdt) , ^ 

COMBINATA NORDICA 
Individuale 

V Hlppolyt Kampt (Svi) •* 
2* Klaus Suftenbacher (Aut) , 
3' Aliar levartdl (Urea) 

Squadrai 
1' Germania Federata 
2' Svizzera w 
3* Austria |, 

SALTO DAL TRAMPOLINO 
70 metri 

V Matti Nykaenen (Fin) 
2- Peve) Pioc (Cec) 
3* Jiri Malac (Cec) 

60 metri 
V Matti Nykaenen (Fin) 
2* Erik Johnson (Nor) 
3* Matjrtt Kebelsk (Jug) 

Squadre , 
1" Finlandia 
2* Jugoslavie 
3* Norvegia 

PATTINAGGIO VELOCI 
Uomini. EOO metri 
V Jena-Uwa May (Rdt) 
2' Jan Ykema (Oidi ' 
3- Aklre Kurolwa (Già) ... 

1.600 metri 
1* Nikolal Guliaev (Urea) 
2' Jena-Uwe May (Rdt) 
3' Igor Gelsiovskì (Urea) 

1.600 metri *' 
1* Andre Hottmann (Rdt) 
2- Eric Flalm (Usa) 
3* Michael HaetachiaK (Aut) 

Bmila metri 
1* Tornea Guatata*» (Sve) i:x 

2" Leo Viaaer (Olaì 
3* Gerard Kamkare (Ola) 

tornila metri 
1* Tornea Guatafeeon (Sve) 
2' Michea! HadscbiafftAuu r 

3* Leo Vnaer (Olii) ' 
Donne 600 metri ' 
V Bonnlet Blair (Uaa) 
2' Chrlata Rcthenburo (Rdt) 
3* Karln Kania (Rdt) 

1.000 metri 
1* Chrlata Rothenburo (Rdt) 
2' Kerìn Kanie (ftttt) 
3- Bonniar Stalr (Uaa) " 

1.&OQ metri 
V Yvonna Van Gennlp (Ole) 
2> KwInKanìaifisJl) 
3* An<+ea Ehrig (Rdt) 

3.000 metri * 
I 1 Yvonrte Vari Gennip (Ola) 
2' Artdrsa Ehrig (Rtft) 
3* Gobi 2enga (Rdt) 

Entità metri 
V Vvonne Vati Gennip (Ola) 
2' Andrea Ehrig (Rdt) 
V Gobi Zenge (Rdt) 

Hockey au ghleooto 
1' Unione Sovietica 
2' Hnlandis 
3* Svena 

iiiifiiiiiifìiiiiìiiiiiiiiiiiiigii 26 
l'Unità 

Martedì 
1 marzo 1988. 


